
L'ungherese Sandor Kepiro, 97 an-
ni, considerato uno degli ultimi cri-
minali di guerra nazisti ancora vi-
venti, è stato assolto dall'accusa di
complicità in crimini di guerra av-
venuti in Serbia nel 1942 da un tri-
bunale di Budapest. Kepiro era ac-

cusato di complicità nell'eccidio di
almeno 1.200 civili, tra ebrei e ser-
bi, commesso tra il 21 e il 23 gen-
naio 1942 a Novi Sad, oggi in Serbia
ma all'epoca annesso dall'Ungheria
che era alleata della Germania nazi-
sta. L'imputato, che s'è sempre pro-
fessato innocente, rispondeva perso-
nalmente della morte di 36 vittime
di cui, secondo l'accusa, aveva ordi-
nato l'esecuzione sommaria. Duran-
te il processo alcuni storici, interpel-
lati dal tribunale come periti, hanno
rilevato che alcuni documenti sui
quali si basava l'accusa erano incom-
pleti o inficiati da cattive traduzio-
ni.

Il Centro Simon Wiesenthal, che

conduce la caccia ai nazisti, aveva
piazzato Sandor Kepiro in testa alla
sua lista di ricercati nazisti. Il suo di-
rigente Efraim Zuroff ne aveva tro-
vato le tracce a Budapest nel 2006.
Sandor Kepiro era stato già condan-
nato a 10 anni di carcere nel 1944
da un tribunale militare, ma la sen-
tenza era stata annullata dalle auto-
rità dell'epoca. Nel 1946, poi, un tri-
bunale dell'Ungheria comunista
l'aveva condannato in contumacia.
Kepiro, tuttavia, s'era dato latitante
essendo scappato in Argentina, do-
ve era rimasto fino al 1996.

UNADERIVA PERICOLOSA

Non è questo che l'ultimo segnale di
un Paese che sta virando pericolosa-
mente verso l'estremismo di destra.
Un anno fa il suo partito ultranazio-
nalista (Fidesz) ha stravinto le ele-
zioni, riuscendo ad occupare i due
terzi del Parlamento. Da allora, il
primo ministro Viktor Orban ha lan-
ciato una campagna contro l'aborto,
sfidando più volte l'Unione euro-
pea, di cui ha la presidenza di turno
e a cui ha detto «di non credere, cre-
dendo soltanto nell’Ungheria». Al
suo governo si deve anche la riscrit-
tura completa della Costituzione da
parte del solo partito di maggioran-
za. Nel nuovo testo, che entrerà in
vigore dal 2012, lo Stato non è più

definito nei termini di una repub-
blica, ma di una nazione politica
con radici etniche e cristiane, in
cui Dio e l'appartenenza alla razza
magiara sono i valori fondamenta-
li, mentre i diritti delle minoranze
non vengono nemmeno presi in
considerazione. In alcuni passaggi
s’intravede perfino la rivendicazio-
ne dei territori sottratti al Paese do-
po la prima guerra mondiale, oggi
divisi fra Serbia, Romania, Croa-
zia e Slovacchia. L'Esecutivo ha an-
che autorità in materia sociale e fi-
scale e soprattutto sui media. La

stampa è nazionalizzata e messa
alle dipendenze della Mti, una
nuova agenzia finanziata dallo Sta-
to. Per non parlare della campa-
gna contro i rom, che ha portato
nelle regioni settentrionali alla
creazione di pattuglie paramilita-
ri, forti tensioni e violenze sulle mi-
noranze locali, ma anche la vitto-
ria domenica alle elezioni anticipa-
te in quelle municipalità da parte
dei partiti ultranazionalisti.❖
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Insoddisfazione in Serbia e al
Centro Wiesenthal per l’assolu-
zione a Budapest di Sandor Ke-
piro (97 anni), ritenuto respon-
sabile di crimini di guerra com-
messi in Serbia nel 1942. Esul-
tano gli ultranazionalisti.
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La polizia ha ucciso «numerosi
facinorosi» nella tormentata regione
delXinjiang,secondoimezzid'informa-
zione cinesi. Nella regione, nel nordo-
vestdellaCina, la tensioneèrimastaal-
tadopoleviolenzedel2009nellacapi-
taleUrumqi, incui200personerimase-
rouccise in scontri tra immigrati cinesi
emembri della popolazione locale, gli
Uighuri,di linguaturcofonaedi religio-
ne musulmana. Secondo l'agenzia
Nuova Cina, «facinorosi» avevano as-
saltatouncommissariatodipolizianel-
la città di Hotan, prendendo «numero-
si»ostaggi euccidendoquattroperso-
ne. Secondo gruppi di esuli uighuri, la
polizia avrebbe invece aperto il fuoco
contro una «pacifica manifestazione»
di protesta. Hotan, una città di medie
dimensioni ai margini del deserto di
Taklamakan,unodei centridellacultu-
rauighura.L'accessoèdifficilepergior-
nalisti e in generale per gli stranieri.

Scontri nel Xinjiang
Polizia attacca
gli uighuri: 4morti

CINA

«Resta al primo posto
nella lista dei criminali
di guerra nazisti»

p Il tribunale di Budapestha assolto il 97enne. L'accusa: contribuì a unmassacro nel 1942

p La procura serbaper i crimini di guerra insoddisfatta ricorrerà in appello contro la sentenza

Sessantasetteminutidadedicareaunabuonaazio-
ne a favore della propria comunità. È l’invito di Nelson
Mandela rivolto al mondo nel giorno del suo 93esimo
compleanno,riconosciutonel2009dallenazioniuniteco-

me il “Mandela Day”, giornata consacrata a iniziative be-
nefiche. Il PremioNobel per la pace è tornato nel suo vil-
laggionatalediQunu, a suddi Johannesburg, per festeg-
giare assieme a 90 scolari giunti da tutto il paese.

Festa grande in Sudafrica per i 93 anni di Nelson Mandela

Foto Ansa

Talebani:
fucilazione
in video

I talebani hannodiffuso su internet il videodellamortedi sedici poliziotti pachistani,
rapiti a giugnodai talebani al confine nord-occidentale dell’Afghanistan.Un'esecuzione in
piena regola, con i condannati a morte schierati in fila, le mani legate dietro la schiena, e
apostrofati duramente primadi essere fucilati. Secondo il Pakistan sarebbe autentico.
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